
  

                           

      
      
  Roma, 30 luglio 2020 

 
Alla cortese attenzione di 
 

x On. Paola De Micheli – Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 
 

x Sen. Nunzia Catalfo – Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

x Senatori della Repubblica 
 
 
 
 
Ill.mi Ministri, ill.mi Senatori, 
 
siamo, con la presente, a richiamare la Vostra attenzione su alcuni aspetti di forte criticità contenuti nel 
DL ³SePSOifica]iRQi´, UeceQWePeQWe aSSURYaWR e iQ TXeVWi giRUQi RggeWWR di cRQYeUViRQe iQ Oegge SUeVVR 
il Senato della Repubblica. 
 
Il riferimento è, in primo luogo, alla disciplina derogatoria - SUeYiVWa daOO¶aUWicROR 2, cRPPi 3 e 4 - per 
O¶affidaPeQWR di cRQWUaWWi VRSUa VRgOia cRPXQiWaUia cRQQeVVi aOO¶ ³ePeUgeQ]a CRYid´, QRQchp ad XQa 
VeUie di VeWWRUi deOO¶ediOi]ia che abbUacciaQR, di faWWR, la pressoché integrale previsione delle opere 
pubbliche di genio civile. 
 
PeU Oa SURgeWWa]iRQe e O¶eVecX]iRQe di WaOi iQWeUYeQWi, Vi cRQVeQWe aOOe aPPiQiVWUa]iRQi di SURcedeUe iQ 
deroga ad ogni disposizione, fatto salvo il rispetto della legge penale, delle norme antimafia, dei vincoli 
iQdeURgabiOi deUiYaQWi daOO¶aSSaUWeQeQ]a aOO¶UQiRQe eXURSea, degOi aUWicROi 30, 34, 42 deO d.OgV.Q. 
50/2016 e della disciplina sul subappalto. 
 
Si tratta, quindi, di poteri derogatori amplissimi, ispirati per diversi aspetti al Modello Genova, che, se 
VRQR fRUVe XWiOi SeU Oa faVe ³a PRQWe´ degOi affidaPeQWi, QRQ OR VRQR affaWWR SeU Oa faVe deOOa gaUa ³a 
YaOOe´, iQ TXaQWR cRPSURPeWWRQR iO UiVSeWWR dei SUiQciSi di PaVViPa WUaVSaUeQ]a e cRQcRUUeQ]a, che 
devono sempre presiedere O¶affidaPeQWR di RSeUe SXbbOiche. 
 
IQROWUe, O¶aVVeQ]a di XQa SXQWXaOe iQdiYidXa]iRQe deOOe RSeUe da ³ePeUgeQ]a CRYid´ ed iO OXQgR eOeQcR 
dei VeWWRUi deOO¶ediOi]ia aPPeVVi aOOa diVciSOiQa deURgaWRUia, cRQWUibXiVcRQR ad eOeYaUe iO OiYeOOR di 
preoccupazione, in quanto, di fatto, viene istituzionalizzata una procedura a concorrenza ridotta per un 
numero indefinito di opere, che potrà riguardare, sostanzialmente, qualunque ambito di intervento. 
 
Quanto precede, peraltro, in assenza di ogni forma di pubblicità. 
 
A tale impostazione si aggiunge, inoltre, la presenza delle opere commissariate ex art. 9 del Decreto 
che, a loro volta, vanno in deroga agli obblighi di gara. 
 
IO UiVXOWaWR geQeUaOe di WaOe ViWXa]iRQe di ³deUegXOaWiRQ´ q XQa ecceVViYa chiXVXUa deOOa cRQcorrenza, 
che tradisce gli obiettivi di trasparenza, massima partecipazione e pieno coinvolgimento delle imprese 
- soprattutto medio piccole ± che, aQche VecRQdR O¶EXURSa, deYRQR VePSUe caUaWWeUi]]aUe iO 
funzionamento del mercato degli appalti pubblici. 
 
 
 
 



  

                           

 
Ciò considerato, si rende indispensabile mitigare tali criticità in sede di conversione del 
provvedimento, introducendo adeguate forme di pubblicità delle procedure, al fine di garantire almeno 
O¶effeWWiYR UiVSeWWR deO SUiQciSiR di URWa]iRQe WUa gOi iQYitati alle gare. 
 
Da UiOeYaUe, iQROWUe, cRPe fRUWe cUiWiciWj TXaQWR diVSRVWR daOO¶aUW. 8, cRPPa 10, ai VeQVi deO TXaOe “In 
ogni caso in cui per la selezione del contraente o per la stipulazione del contratto relativamente a 
lavori, servizi o forniture previsti o in qualunque modo disciplinati dal presente decreto, è richiesto di 
produrre documenti unici di regolarità contributiva di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero 
di indicare, dichiarare o autocertificare la regolarità contributiva ovvero il possesso dei predetti 
documenti unici, non si applicano le disposizioni dell'articolo 103, comma 2, del decreto-legge n. 18 
del 2020, relative alla proroga oltre la data del 31 luglio 2020 della validità dei documenti unici di 
regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020”.  

TaOe diVSRVi]iRQe, QeO SUeYedeUe XQa eVSUeVVa eVcOXViRQe, SeU i VROi aSSaOWi SXbbOici, daOO¶aSSOica]iRQe 
della proroga suddetta, è nuovamente intervenuta sulla disciplina del Durc (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva), a seguito di un continuo e altalenante susseguirsi di interventi normativi che, 
in un breve lasso di tempo, ne hanno più volte ridefinito la durata. 

IQfaWWi, SUiPa iO c.d. ³DecUeWR cXUa IWaOia´ (D.L. Q. 18/2020) e Oa UeOaWiYa Legge di cRQYeUViRQe (L. Q. 
27/2020) e SRi iO c.d. ³DecUeWR UiOaQciR´ (D.L. Q. 34/2020) e Oa UeOaWiYa Legge di cRQYeUViRQe (L. Q. 
77/2020), hanno variato, per ben quattro volte in quattro mesi, il termine di conservazione della validità 
del Durc, che, ad oggi, è prorogato, per i Durc in scadenza fino al 31 luglio 2020, fino ai novanta giorni 
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, ossia fino al 31 ottobre 2020, per 
quanto attiene la certificazione connessa di fatto al riconoscimento di benefici di legge o per le attività 
QeO VeWWRUe deOO¶ediOi]ia SUiYaWa.  

Al contrario di quanto avviene per poter invece partecipare al sistema degli appalti pubblici, avendo il 
c.d. decreto semplificazioni, come richiesto dalle stesse parti sociali, posto il termine di validità delle 
SURURghe QRQ ROWUe iO PeVe di OXgOiR, iQ YiUW� deOOa SUeYiViRQe SeU cXi ³In ogni caso in cui per la selezione 
del contraente o per la stipulazione del contratto relativamente a lavori, servizi o forniture previsti o in 
qualunque modo disciplinati dal presente decreto è richiesto di produrre documenti unici di regolarità 
contributiva di cui al DM 30 gennaio 2015 (…)”. 

Tale previsione, nel determinare una ingiustificata disparità di trattamento rispetto al settore privato, 
con conseguente alterazione degli equilibri sul mercato, creerà ulteriori criticità operative agli operatori 
economici la cui attività si svolge in entrambi i settori e che si troveranno ad avere un Durc valido per i 
lavori privati e un Durc in scadenza per i lavori pubblici. 

PRVVibiOiWj, SeUaOWUR, aOOR VWaWR, di dXbbia aSSOica]iRQe iQ TXaQWR O¶aWWXaOe ViVWePa deO DXUc SUeYede che, 
QeOO¶aUcR deOOa VXa YigeQ]a, RYYeUR 4 PeVi ViQR aOOe VXddeWWe SURURghe, RgQi UichieVWa di Durc venga 
soddisfatta dal medesimo Documento, con impossibilità da parte del sistema stesso di generarne altri. 

Da considerare, infine che: 

- il ripristino del DURC e relativi termini era stato oggetto di un impegno preciso assunto dal 
Ministero del Lavoro e dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in sede di confronto con le parti 
VRciaOi, ViQdacaOi e daWRUiaOi, dXUaQWe Oa defiQi]iRQe dei SURWRcROOi ³aQWi cRYid´ SRi aVVXQWi Qei YaUi 
DPCM; 
 



  

                           

- evidenti sarebbero, in caso di mantenimento di tale discrasia, le conseguenze negative anche ai 
fiQi deOOa UeVSRQVabiOiWj VROidaOe a caXVa deOOa difficROWj, SeU O¶aSSaOWaWRUe, di YeUificaUe, QeOO¶aPbiWR 
dei OaYRUi SUiYaWi, O¶effeWWiYa UegROaUiWj deO SURSUiR VXbaSSaOWaWRUe SeU XQ aUcR WePSRUaOe di ROWUe XQ 
anno. Ciò, unitamente alla impossibilità, da parte degli Istituti preposti al rilascio del Durc, di 
circoscrivere la regolarità degli operatori con riferimento ai singoli appalti. 

 
Ciò posto, riteniamo necessario il superamento della disparità generata dal susseguirsi delle norme 
suddette, SUeYedeQdR, aQche SeU i OaYRUi SUiYaWi, O¶eVcOXViRQe deOOa SURURga diVSRVWa daOO¶aUW. 103, 
comma 2, del D.L. n. 18/2020, in analogia con quanto previsto per gli appalti pubblici. 
 
Pertanto, nel considerare necessario un intervento sulle criticità rilevate, chiediamo al Governo un 
urgente incontro per approfondire tali temi con i Vostri Dicasteri e ai Senatori della Repubblica di 
iQWURdXUUe VSecifiche cRUUe]iRQi QeOO¶aPbiWR deOOa cRQYeUViRQe iQ Oegge deO DecUeWR SePSOifica]iRQi, a 
tutela del lavoro regolare e della corretta concorrenza tra le imprese. 

GUaWi SeU O¶aWWeQ]iRQe, SRUgiaPR i Si� cRUdiaOi VaOXWi. 
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